GIOVEDI SANTO 2005

ADORAZIONE EUCARISTICA

Un sottofondo musicale crea il clima di raccoglimento
Saluto del presidente

Preghiamo

Dio, Padre nostro,

concedi a noi qui riuniti

d’innalzare un canto di lode a Cristo,

Agnello immolato per la nostra salvezza.

Egli si è dato a noi sotto il segno di questo pane

per rimanere sempre con noi.

Ravviva in noi il desiderio di contemplarlo 

nella Domenica che non ha tramonto

e di partecipare al suo convito eterno.

Per lo stesso Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Canto: Davanti al Re.

Pausa silenziosa con sottofondo musicale

1. Lettore: “Gesù si alzò da tavola...versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli...Quando dunque ebbe lavato loro i piedi...disse loro: “Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi”. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica”.

Breve commento.

Canone: Ubi caritas (Taizé)

2. Lettore

Come questo pane fu disperso sui monti,

sulle colline e nelle valli,

e ora, riunito, diventa una sola cosa;

e come questo vino zampillato dalla santa vite di Davide

e quest’acqua scaturita dall’Agnello immacolato

sono diventati insieme un solo mistero:

così riunisci la Chiesa cattolica di Gesù Cristo.

(Anafora di s. Marco – II.III secolo)

3. Lettore: “Gesù rispose: “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete...Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”...Queste cose disse Gesù, insegnando nella sinagoga a Cafarnao”.

Canto: E’ giunta l’ora.

Breve commento. 

Pausa silenziosa con  sottofondo musicale.

4. Lettore

Nostro Signore Gesù Cristo, nella notte in cui fu tradito,

prese del pane, lo spezzò,

e dopo aver reso grazie

lo diede ai suoi discepoli e apostoli, dicendo:

Prendete, mangiatene tutti:

questo è il mio corpo dato per voi

in remissione dei peccati.

(Anafora di s. Marco – II.III secolo)

5. Lettore

Allo stesso modo, dopo la cena prese il calice,

lo benedisse, lo diede loro dicendo:

Prendete e bevetene tutti,

questo è il mio sangue che sarà sparso per voi

in remissione dei peccati.

(Anafora di s. Marco – II.III secolo)

Tutti:

Annunciamo la tua morte,

proclamiamo che sei risuscitato.

Concedi ai tuoi servi

la forza del tuo santo Spirito,

donaci la perseveranza e la crescita nella fede,

la speranza della vita eterna,

per Gesù Cristo nostro Signore,

a lui e a te, Padre, e allo Spirito Santo

la gloria nei secoli. Amen.

(Anafora di s. Marco – II.III secolo)

Canone: Adoramus te, Domine.

Silenzio con sottofondo musicale.

6. Lettore

“A chi vince darò da mangiare dell’albero della vita che sta nel giardino di Dio...A colui che vince darò la manna nascosta e gli darò una pietruzza bianca e sulla pietruzza un nome scritto che non intende se non colui che lo riceve...Ecco: sto alla porta e busso: se uno ascolta la mia voce e apre la porta, entrerò con lui e cenerò con lui e lui con me...E chi ha sete e chi la vuole riceva l’acqua della vita come dono...Beati gli invitati alla cena delle nozze dell’Agnello...Beati coloro che lavano le loro vesti: avranno parte all’albero della vita e potranno entrare per la porta della città”.

Preghiera corale tratta da: Canti popolari del III:IV secolo

1 Coro

Abbiamo ricevuto il tuo corpo santo,

abbiamo bevuto il tuo sangue prezioso:

siano essi per noi, Signore,

perdono e non condanna.

Salvaci, o Signore.

2 Coro

Egli ha dato loro un pane celeste,

e noi abbiamo avuto un pane di benedizione:

il corpo di Cristo e il suo sangue prezioso.

Benediciamo il Signore

che ha fatto grandi cose su tutta la terra.

Insieme

Ti rendiamo grazie, o Cristo, nostro Dio,

ti sei degnato di farci parte

del tuo corpo e del tuo sangue:

tu hai saputo conquistare i nostri cuori.

Pausa silenziosa

Canone: Ubi caritas, ubi amor (Lourdes)

Solista

Ti benediciamo, Signore Gesù Cristo,

che hai voluto confidare alla Tua Chiesa

il memoriale della Tua pasqua.

Fa’ che tutta la nostra esistenza

sia umilmente sotto la tua parola di missione:

“Fate questo in memoria di Me”.

Tutti

Concedici, perciò, di celebrare nella vita e nella storia

la memoria potente della Tua passione

e della Tua risurrezione

per il dono del Tuo spirito

che compie nel tempo la santa promessa.

Fa’ che docili a Lui,

sappiamo esserne trasformati,

in modo che la Tua azione di grazie diventi nostra,

il Tuo sacrificio il nostro,

e il sì che il Padre ha detto su di Te

risuoni anche per la nostra vita.

Solista

Fa’ che sappiamo vivere in comunione

e crescere in comunione,

dando ai nostri atti un respiro di chiesa

secondo la missione

che Tu affidi a ciascuno.

(Preghiera di mons. Bruno Forte)

Pausa silenziosa.

Con sottofondo musicale vengono proposte da un solista le

Litanie eucaristiche

Gesù, pane santo

Noi ti adoriamo

Gesù, pane del deserto

Gesù, manna celeste

Gesù, pane che nutre



Gesù, pane che salva

Gesù, pane che da’ forza

Gesù, vera bevanda

Grande sacramento

Sacramento mirabile

Sacramento d’amore

Sacramento di pace

Sacramento di unità

Sacramento di speranza

Memoriale della passione

Memoriale della croce

Memoriale della resurrezione

Canone: Laudate omnes gentes, laudate Dominum.

Pausa silenziosa

Intercessioni

Presidente: Fratelli carissimi, il nostro Salvatore, nell’ultima cena, la notte in cui fu tradito, istituì il sacrificio eucaristico del suo Corpo e del suo Sangue, memoriale perpetuo della sua morte e della sua resurrezione. Con cuore riconoscente, eleviamo a lui la nostra lode: Lode e onore a te, o Cristo.

Lettore

· Per aver voluto perpetuare per sempre il tuo sacrificio, noi ti ringraziamo.
· Per aver istituito l’Eucarestia come segno di unità, vincolo di carità, convito pasquale, noi ti ringraziamo.
· Per averci ammessi alla tua mensa nella quale l’anima è ricolma di grazia e ci viene dato il pegno della vita futura, noi ti ringraziamo.
· Per il dono della tua continua presenza sotto i segni eucaristici, come nostro fratello e amico, noi ti ringraziamo.
Presidente: Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucarestia ci hai lasciato il memoriale della tua pasqua, fa’ che adorando con viva fede il mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue sentiamo in noi i benefici delle tua redenzione. Tu sei Dio e vivi regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Tutti: Amen.

Preghiera comune

Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del vangelo,

imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi.

Non lasciarci prigionieri

delle ombre della sera.

Nell’Eucarestia ti sei fatto “farmaco d’immortalità”:

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore. Rimani con noi! Amen.

Canto finale : Hai dato un cibo

